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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 ottobre 2021, n. 432
PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura 4.4.A"Sostegno per investimenti non produttivi connessi 
all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali". Proponente: Azienda Agricola Coppi Miriam. 
Comune di Castellana Grotte. (BA). Valutazione di incidenza (fase di screening). ID_6051

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro;
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 ‐ Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” ‐ Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
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deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22
VISTA la Determina n. 13 del 30/09/2021, avente ad oggetto: seguito DGR 1576 del 30 settembre 2021 avente 
ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
2, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”. Conferimento delle funzioni di 
dirigente ad interim di vari Servizi.

VISTI altresì:

−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il Regolamento del Piano di gestione della ZSC “Murgia dei trulli”, approvato con DGR n. 1615 del 

09/09/2009;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia 
Alta” è stato designato ZSC; 

−	  l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
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inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

−	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:
−	 con pec del 13/05/2021, 17/05/2021 e del 02/09/2021, acquisite dalla Sezione Autorizzazioni 

Ambientali rispettivamente ai prott. AOO_089/15/09/2021 n. 7230, AOO_089/18/09/2021 n. 7346 e 
AOO_089/02/09/2021 n. 12627, la proponente, Sig.ra Miriam Coppi, ha inoltrato richiesta di valutazione 
di incidenza per l’intervento di ripristino e recupero di una cisterna con relativo sistema di convogliamento 
acque, sita in agro di Castellana Grotte (BA), fg. 57 p.lla 367;

−	 con nota prot. AOO_089/24/09/2021 n. 13813, il Servizio VIA e VINCA, a seguito di una preliminare 
preliminare disamina dei documenti in atti ha rappresentato che:
	la relazione tecnica era priva di informazioni dettagliate (dimensioni, materiali da utilizzare, modalità 

di intervento,…) con riferimento agli interventi da realizzare;
	non era stato trasmesso lo shapefile relativo all’immobile oggetto di intervento; 
	nell’allegato “10_Dichiarazione importo lavori” l’importo dei lavori indicato in cifre era difforme da 

quello riportato in lettere;
	nell’allegato “03_Dichiarazione di cronoprogramma” era indicato solo il numero di giorni (20) di 

durata dei lavori;
	sulla base di un’analisi delle cartografie tematiche si rilevava che l’opera oggetto di intervento è 

prossima ad un reticolo idrografico riportato nelle mappe del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
(P.G.R.A.), consultabile sul sito della Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale –  Sede Puglia, e 
interessa parte dell’“alveo in modellamento attivo ed aree golenali”, così come definite all’art. 6 delle 
NTA del vigente Piano di Assetto Idrogeologico

−	 sulla scorta di quanto sopra rilevato, il Servizio VIA e VINCA, con la medesima nota, ha richiesto quanto 
segue, stabilendo il termine di quindici giorni dalla data di ricevimento per corrispondere a quanto segue:
	ogni utile chiarimento in merito all’intervento di ripristino e recupero della cisterna, dettagliando 

in apposita relazione tecnica le modalità d’intervento, i materiali utilizzati (tipo di pietra, pezzatura 
e forma degli elementi costitutivi), le dimensioni (altezze, composizione della muratura, spessori e 
inclinazione delle murature, ecc.), oltre che le misure di gestione della fase di cantiere;

	shapefile dell’immobile oggetto di intervento ed eventuali aree di cantiere, correttamente 
georeferenziati nel sistema di riferimento WGS 84 – fuso 33N;

	definizione dell’importo dell’intervento da realizzare;
	cronoprogramma con indicazione del periodo stagionale in cui si prevede di eseguire gli interventi;
	evidenza dell’inoltro dell’istanza all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, 

volta all’espressione del parere di competenza ex art. 6 c. 4 bis della L.R. 11/2001 e s.m.i., ovvero 
dichiarazione, sottoscritta dal tecnico incaricato della redazione degli studi idrogeologici, idrologici e 
idraulici, congiuntamente al proponente, relativa all’esenzione delle opere progettate dall’acquisizione 
del suddetto parere di competenza dell’ADBDAM;
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−	 con pec del 07/10/2021, acquisita al prot. AOO_089/11/10/2021 n. 14671, la proponente ha riscontrato 
la nota prot. n. 13813/2021 trasmettendo la seguente documentazione:
	Relazione tecnica rev.01;
	Cronoprogramma;
	Dichiarazione tecnico incaricato;
	Importo lavori;
	Tav.02;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nella relazione tecnica integrativa acquisita al prot. n. 14671/2021 l’intervento 
per la salvaguardia e recupero conservativo della cisterna in pietra a secco avente dimensioni di 4,4 m di 
larghezza, 3,75 m di lunghezza e 2,50 m di altezza, consiste nelle seguenti operazioni:
−	 ripristino dei manufatti rurali consistenti nello svuotamento della cisterna esistente da materiali lapidei, 

melma e acqua;
−	 spicconatura del vecchio intonaco della cisterna ammalorato e nella realizzazione di uno nuovo rispettando 

le vecchie tecniche di lavorazione con l’utilizzo di sabbia di cave locali e cemento;
−	 ripristino del basamento superiore in pietra compresa fornitura e la posa in opera di basole;
−	 mancanti in pietra locale calcarea lavorate a mano simili a quelle esistenti spesse circa 15 cm;
−	 larghe 30-40-50 posizionate a correre con relativo massetto di sottofondo;
−	 fornitura e posa in opera di cordoli perimetrali in pietra locale lavorati a mano con la creazione di canalina 

per il convogliamento delle acque nella cisterna cosi come a quelle poche esistenti rimaste aventi larghezza 
di circa 30-35 cm. , una altezza di circa 15 cm incastonate una con le altre posizionate a correre lungo 
il perimetro della cisterna e infine nel ripristino in materiale lapideo locale delle facciate esterne della 
cisterna con pietre profonde circa 20 cm di diverse dimensioni posizionate a secco nello stesso modo di 
quelle esistenti secondo l’antica tradizione locale e rispettando le lineee guida regionali per il recupero dei 
manufatti in pietra;

−	 le operazioni di ripristino e recupero dovranno essere attuate nel rispetto delle norme con manodopera 
specializzata.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalla p.lla 367 del foglio 57 nel Comune di Castellana Grotte. 
È interamente ricompresa nella ZSC “Murgia dei trulli” ed interessa terreni adibiti a colture agricole.
Inoltre, dalla lettura congiunta relativo formulario standard relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda 
per gli approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati 
informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che nell’immediato intorno della zona di intervento 
non sono presenti habitat individuati ai sensi dell’omonima Direttiva. Secondo quanto riportato negli strati 
informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade l’area di intervento è ricompresa in 
quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo bufo, Bufo baleauricus, Lissotriton italicus, 
Pelophylax lessonae/esculentus complex, Triturus carnifex,; di mammiferi: Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus kuhlii, 
Rhinolophus hipposiderus, Rhinolophus ferrumequinum,; le seguenti specie di rettili: Coronella austriaca, 
Elaphe quatuorlineata, Cyrtopodion kotschyi, Hierophis viridiflavus, Lacerta viridis, Podarcis siculus, Testudo 
hermanni, Zamenis situla; di uccelli: Alauda arvensis, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, 
Lanius senator, Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, Passer italiae, Saxicola torquatus.

Si richiama la finalità del Regolamento del Piano di gestione della ZSC che “contiene prescrizioni dirette ad 
assicurare il mantenimento e il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali 
e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatica di interesse comunitario presenti nel territorio del 
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SIC IT 9120002 “Murgia dei Trulli” ed in particolare, quanto contemplato all’art. 22 c. 1: “Non è consentito, 
salva autorizzazione dell’Autorità di Gestione, eliminare o trasformare gli elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio agrario del SIC ad alta valenza ecologica, quali muretti a secco, terrazzamenti, 
specchie, cisterne, siepi, filari alberati, risorgive, fontanili. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione 
e ripristino”, dall’art. 24 c. 18: “Non è consentito eliminare o trasformare gli elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecologica, in particolare muretti a secco, terrazzamenti, 
specchie, cisterne, siepi, filari alberati, risorgive, fontanili. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione 
e ripristino”;

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40:
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Murgia dei trulli”)
6.3.1 – Componenti culturali
−	 UCP – Paesaggi rurali

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: Valle d’Itria

Evidenziato che:
	 l’intervento proposto è relativo al ripristino di una cisterna, condotto secondo le relative Linee guida del 

PPTR Puglia;
	 detto ripristino rientra tra gli investimenti materiali finalizzati al recupero di strutture in pietra a secco 

locale con specifica funzione di habitat di specie di interesse comunitario, quali cisterne ed altre forme di 
accumulo di acqua, anche in attuazione di quanto previsto nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR) della Puglia per la “Rete Ecologica”;

	 l’area d’intervento non è interessata dalla presenza di alcuno degli habitat elencati nel formulario standard 
relativo alla ZSC/ZPS in argomento né se ne riscontrano nelle immediate vicinanze.

preso atto che:
nella documentazione trasmessa è stato dichiarato che: “esaminata la cartografia I.G.M., le perimetrazioni 
del P.A.I. e del Piano di Gestione Rischi Alluvioni (P.G.R.A.) riportati in allegato, il lotto oggetto di intervento 
identificato in catasto al foglio di mappa 57 particella 367, non ricade in aree a pericolosità idraulica e 
pertanto non sussistono i presupposti per richiedere il parere di competenza all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale”.

Considerato che:
−	 l’intervento non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Murgia dei trulli”;
−	 lo stesso non appare in contrasto con quanto disposto dagli articoli del Regolamento del Piano di gestione 

sopra richiamati;
−	 in assenza di effetti cumulativi con altri piani o progetti, in base alla tipologia d’intervento ed alla sua 

collocazione nel contesto del sito RN2000, è possibile escludere la probabilità che si verifichino impatti 
diretti e/o indiretti su habitat e/o specie di interesse comunitario.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC “Murgia dei trulli”, non determinerà incidenza significativa 
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ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per l’intervento di recupero 
e rispristino di cisterna in pietra a secco proposto dalla Azienda Agricola Coppi Miriam nell’ambito del 
PSR Puglia 2014 – 2020 M4/SM. 4.4b in agro di Castellana Grotte (BA), per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa;

- che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 
1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di trasmettere il presente provvedimento alla Ditta proponente che ha l’obbligo di comunicare la 

data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti, al responsabile della SM 
4.1b dell’Autorità di gestione del PSR Puglia, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza 
e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari) 
ed al Comune di Castellana Grotte;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
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di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 9 (nove) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d9 sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

 La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
   (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


